Ferruccio era una persona che sapeva ridere
di sé e del mondo.

Raccontava episodi di vita passata e
presente sempre con il sorriso ed in milanese,
la sua lingua.

Io penso che fosse un suo modo per
affrontare le difficolta della vita, riderci su
ma anche prendendosi molto sul serio.
Giocava e costruiva come fanno i bambini
con la stessa passione.

In tempi duri come i nostri, saper ridere é la
cura migliore.

Non ¢ un caso che costruiva con intelligenza
ed attenzione qualcosa che sarebbe poi
andata distrutta molto presto.

Io dico ora Ferruccio proteggici ed

insegnaci a ridere!

Emma Giuliana Grille




